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Martedì 26 novembre si è
aperto un ciclo di tre conviviali
presso il Rotary Club Crema,
finalizzato a mettere in mostra
alcune storie di successo di
giovani cremaschi. Il primo
ospite è stato Jacopo Faini,
ventisettenne cremasco di
professione “scouter” di Start-
up presso Bocconi for
innovation (B4i), divisione
dell’Università Bocconi di
Milano dedicata alle allo
sviluppo delle nuove idee
imprenditoriali. L’imprenditoria
italiana si basa storicamente
sulle piccole medie industrie,
aziende di dimensioni limitate
ma in grado di generare
risultati redditizi e costanti nel
tempo, che generano benefici
per gli azionisti (spesso
famiglie) e per il territorio in cui
sono insediate, grazie anche
all’apporto dato da personale
esperto nel settore.
La start-up è un “gioco
finanziario” tra soci che tentano
una rapida scalata al mercato
con la forza delle idee. Alla base
vi è una idea imprenditoriale
innovativa, da sviluppare “fast”,
mediante le risorse
economiche in prevalenza di
investitori esterni. Per favorire
questo processo, negli anni,
sono sorti i cosiddetti
incubatori, spesso legati alle
principali università, tra cui la
Bocconi appunto, che mettono
a disposizione gli strumenti
necessari per la crescita delle
start-up. 

In particolare, B4i mette a
disposizione uffici, risorse
umane, consulenze di
professionisti esterni (legali,
notai, fiscalisti) e soprattutto
denaro messo a disposizione
da investitori privati che
aderiscono al programma.
L’imprenditore ha così accesso
facilitato a tutti gli strumenti di
cui necessita per poter vincere
la sua “scommessa”. Per gli
investitori, invece, il vantaggio è
trovare diverse start-up già
analizzate e selezionate
ampliando così la possibilità di
ottenere un ritorno economico.
Vige, infatti, la regola dell’uno
su cento: ogni cento start-up,
almeno una deve ottenere
successo su larga scala.
Statisticamente non tutte le
idee imprenditoriali riescono a
superare il primo periodo di
quattro mesi di vita, mentre un
30-40% riesce ad ottenere
buoni risultati sul mercato.
Faini è da sempre attratto dal
mondo dell’imprenditoria
innovativa e, a dispetto della
giovane età, ha già tentato due
esperienze di start-up negli
scorsi anni. In seguito ha deciso
di approfondire le sue  
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conoscenze in materia
lavorando direttamente nel
settore ma affrontando il tema
da un altro punto di vista. In
università Bocconi (dove ha
studiato prima di intraprendere
anche delle esperienze estere)
ha trovato un ambiente di
lavoro giovane, stimolante e
internazionale, che gli consente
di confrontarsi ogni giorno con
candidati imprenditori
intraprendenti. Il suo lavoro
parte dall’analisi delle proposte,
la qualità delle idee e le prime
bozze di piani finanziari, anche
se “a far la differenza sono
sempre le persone”.
Un’occasione continua di
apprendimento e crescita
personale, in un settore che in
Italia necessita di una spinta
importante per provare a
colmare il gap rispetto agli altri
paesi Europei. Basti pensare
che nel 2023 in Italia sono stati
investiti nelle start-up 1,2
miliardi di euro sui 55
complessivi investiti nel nostro
continente. I dati anche in Italia
sono in crescita ma la strada è
ancora lunga e serve una
mentalità più aperta e attenta
alle realtà innovative, spesse
proposte da giovani (età media
in B4i trentadue anni). La
relazione ha suscitato grande
interesse tra tutti i soci presenti
che hanno approfittato per
chiarire alcune curiosità. Faini si
è dimostrato molto disponibile,
inaugurando il ciclo giovani nel
migliore dei modi.

 Jacopo Faini ha inaugurato il “ciclo giovani” introducendo al Club
l’innovativo e dinamico mondo delle Start-up



“Ho deciso di organizzare
questo ciclo in accordo con il
nostro presidente Antonio, il
quale ringrazio vivamente per
avermi dato questa
opportunità, perché credo
fortemente nell’importanza di
un legame tra le diverse
generazioni. 
La mia, in particolare, ha la
fortuna di poter viaggiare
facilmente in qualsiasi parte del
mondo e la voglia di mettersi in
gioco porta ad avere
esperienze in Europa, Asia e
Stati Uniti, accrescendo così il
bagaglio culturale e
professionale. 
Credo che poter condividere

 queste storie di successo porti
un valore aggiunto al club,
soprattutto perché provengono
da persone del nostro
territorio.”
Il primo ospite è stato Jacopo
Faini, investitore in startup
attraverso l’acceleratore della
Bocconi B4i - Bocconi 4
innovation. Jacopo ha spiegato
la situazione italiana ed
europea e ha portato alcuni
esempi di interesse mondiale.
Un punto cardine della
relazione riguarda l’importanza
delle persone. Un buon
progetto senza le persone
giuste è destinato a fallire, ci
spiega Jacopo.

La relazione ha riscosso
successo tra i soci e il prossimo
appuntamento è per martedì 3
dicembre, in cui i relatori
saranno Giancarlo Donizzelli e
Morgan Bono, cremaschi di
successo nell’ambito
dell’intelligenza artificiale.
Il ciclo si concluderà martedì 10
dicembre, con ospite Chiara
Plizzari, figura con un
background accademico e
professionale di livello
mondiale, che ha deciso di
iniziare il proprio percorso
imprenditoriale.
Sotto una foto dei numerosi
giovani, soci, Rotaractiani e
amici presenti alla serale.

Il Rotary Crema punta sui giovani
A cura di Edoardo Canavese



Il 16 novembre scorso ho
partecipato al seminario
distrettuale della Rotary
Foundation presso la Galleria
Collegio Alberoni di Piacenza
(sede di collegio vescovile ricco
di pregiate opere pittoriche e di
una grande biblioteca di libri
antichi).
In questa occasione sono stati
distribuiti gli attestati di merito
ed il nostro club ha meritato
encomi per aver raggiunto gli
obiettivi di raccolta fondi
dell’anno 2023/2024 per il
progetto “End Polio” e per il
fondo “EREY” (almeno 100$ per
ogni socio ogni anno).
Nella stessa giornata si è tenuta
anche la votazione per la
nomina di alcuni “Grandi
Elettori” ovvero coloro che, da
ogni gruppo del distretto,
saranno invitati a valutare le
candidature a Governatore
Distrettuale per l’anno
rotariano 2027/2028. 
Su delega del Presidente ho
votato a nome del nostro club 

ed il risultato della votazione ha
indicato il Presidente del RC
Cremasco S. Marco – Bruno
Paggi quale rappresentante del
Gruppo Francigeno.  Segnalo
che al momento sono due le
candidature a governatore
pervenute al distretto.
Altra notizia importante per il
Club è che dalla Commissione
Distrettuale Rotary Foundation
è giunta l’approvazione della
nostra richiesta di “Sovvenzione
Distrettuale” per il Concorso
“Carlo Fayer”. L’importo
concesso è di USD 1333, al
cambio di 1$/0,92€.
Naturalmente per ottenere il
riconoscimento effettivo di tale
importo dovranno essere
rendicontate tutte le spese
sostenute per tale progetto. 
Delle molteplici ed interessanti
relazioni presentate durante il
seminario ritengo importante
segnalare la costituzione della
“Fondazione Rotary Italia”. La
Fondazione Rotary Italia (FRI) è
una fondazione associata alla 

The Rotary Foundation (TRF) del
Rotary International di
Evanston, USA. Non ci saranno
cambiamenti nell'utilizzo  delle
donazioni rispetto alla Rotary
Foundation, ma i donatori -
privati cittadini, aziende, enti
ecc.- potranno beneficiare dei
vantaggi fiscali previsti dalla
legislazione italiana sulle
donazioni per beneficenza. La
Fondazione Rotary Italia potrà
inoltre ricevere il 5x1000.
Invito a visitare il sito
www.fondazionerotaryitalia.it
per ulteriori dettagli ed
approfondimenti.

Soci presenti:
Agazzi, Aramini e consorte, Aschedamini, Bellandi, Bernardi, Biscaldi, Canavese, Caravaggio G.,

Ermentini, Giordana, Grassi, Inama, Nichetti, Palmieri Marcello, Palmieri Mario, Patrini, Ronchetti,
Scaramuzza, Vincenzi

Percentuale di presenza: 32% (19/60)

Ospiti dei soci:
Caravaggio F., Ermentini C., Lupo Pasini, Miatto, Scaramuzza F., Tundo

Ospiti del club:
Faini, Bosio (Presidente Rotaract), Benelli (socio Rotaract), Mariani

Auguri a:
Donati G.B. (30/11), Bellandi (01/12)

Relazione Seminario Rotary Foundation del 16 novembre 2024
A cura di Fabio Patrini - commissione Rotary Foundation

http://www.fondazionerotaryitalia.it/


Martedì 3 dicembre, meridiana h13
 Relatori: Francesco Morgan Bono e Giancarlo Donizzelli - imprenditori

Titolo: “Intelligenza artificiale e innovazione, il caso Displaid:
monitoraggio intelligente di ponti e viadotti”

Martedì 10 dicembre, meridiana h13
Relatore: Chiara Plizzari

La serata precede una lettura scenica
dell’attrice e regista Chiara Tambani, tratta
dal famosissimo racconto “Canto di Natale”
di Charles Dickens. Sarà una riduzione che
non supera i 20 minuti, ma che trasmetterà
tutto lo spirito natalizio del racconto.
La lettura sarà accompagnata da musiche
che renderanno ancora più avvincente
l’atmosfera. Tutta la sera sarà accompagnata
da musiche a tema Natalizio.

Mercoledì 18 dicembre, serale h20 presso la sede

Prossime conviviali



Il Consiglio direttivo
Presidente Antonio Grassi

Vicepresidente Alfredo Fiorentini
Segretario Paolo Zambiasi

Segretario esecutivo Adalberto Bellandi
Tesoriere Alberto Piantelli
Prefetto Guido Giordana

Consigliere Aldo Ronchetti
Consigliere Simona Lacchinelli

Consigliere Maria Francesca Pozzali
Presidente eletto Marcello Palmieri

Past president Filiberto Fayer

EFFETTIVO
Mario Palmieri*, Alfredo Fiorentini, Guido Giordana

PROGETTI
Umberto Cabini*, Pietro Martini, Giuseppe Samanni

AMMINISTRAZIONE
Alberto Piantelli*, Fabio Patrini, Mario Tagliaferri

FONDAZIONE ROTARY
Fabio Patrini*, Alberto Piantelli, Mario Tagliaferri

PUBBLICHE RELAZIONI
Marcello Palmieri*, Adalberto Bellandi, Antonio Grassi

CARICHE SOCIALI
Antonio Agazzi*, Marco Cassinotti, Filiberto Fayer

SALON DE PROVENCE
Filiberto Fayer*, Alfredo Fiorentini, Simona Lacchinelli, Angelo Sacchi, Saverio Tamburini

DIVERSITA', EQUITA' E INCLUSIONE (DEI)
Ugo Nichetti*, Marcello Palmieri, Marco Cassinotti

SCAMBIO GIOVANI
Edoardo Canavese*, Monica Vincenzi, Adalberto Bellandi

DELEGATO ROTARACT
Antonio Grassi

*Presidente

Le Commissioni 


